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Il nuovo Piano di riamo europeo, approvato dal Governo Meloni e da quasi tutte 

le forze politiche di maggioranza e da alcune forze di opposizioni, con una spesa di oltre 

800 miliardi di euro, finanziato con aumento di debito pubblico da porre a carico dei 

singoli Stati, ridefinisce le priorità della spesa pubblica, con impatti devastanti su settori, 

quali sanità, istruzione, lavoro, ricerca, infrastrutture e altri servizi sociali. 

Il Movimento 5 Stelle ha detto No al piano di riarmo che finirà per accentuare le 

diseguaglianze tra i vari Paesi, con impatti differenti su cittadini e imprese, rallentando la 

ripresa economica, la transizione ecologica e la digitalizzazione.  

L’attuale Governo Meloni, a seguito della sottoscrizione del Patto di Stabilità, si 

è resa responsabile di tagli alla spesa sociale, agli investimenti e dell’aumento della 

pressione fiscale. 

Le amministrazioni locali, quali Enti più prossimi ai bisogni dei cittadini, per i 

prossimi anni subiranno tagli per stimati oltre 10 miliardi di euro, che finiranno per colpire 

cittadini e imprese. 

La città di Taranto, definita terra di “sacrificio dall’Onu, può rappresentare un 

centro di “laboratorio” per realizzare un modello di sviluppo orientato alla sostenibilità 

ambientale, economica e sociale. Questo richiede la valorizzazione del suo patrimonio 

economico, culturale e sociale, nonché delle sue tradizioni e delle risorse naturali. 

Il MoVimento 5 Stelle resta saldamente ancora ai suoi principi fondanti, quali 

l’etica pubblica, la tutela dei beni comuni, la salvaguardia dell’ambiente, della giustizia 

sociale e la promozione dell’innovazione tecnologica, dell’economia eco-sociale di 

mercato al fine di costruire un futuro di benessere ai cittadini e soprattutto alle nuove 

generazioni e realizzare una società più equa e solidale, che consenta il pieno sviluppo 

della personalità di ognuno e garantisca migliori opportunità di vita a tutti. 

Non si può prescindere dal perseguimento del bene comune, dell’inclusione 

sociale e dalla transizione ecologica nell’orientare le azioni politiche e programmare le 

scelte strategiche verso cui volge il futuro della comunità locale di riferimento. 

In questa prospettiva, il MoVimento 5 Stelle intende dare continuità al progetto 

strategico di riconversione economica, sociale e culturale che ha particolarmente 

interessato la città di Taranto nel corso del Governo “Conte II”, denominato “Cantiere 

Taranto”, con una dotazione di investimenti di oltre 1,3 miliardi di euro. 

Per dare continuità alla realizzazione del “Cantiere Taranto” e agli obiettivi in 

esso definiti, il MoVimento 5 Stelle, per le elezioni amministrative 2025 del capoluogo 

jonico, intende promuovere la partecipazione dei cittadini e la creazione di un fronte 

progressista con l’obiettivo di creare discontinuità amministrativa rispetto alla 

fallimentare amministrazione Melucci, contrastare il trasformismo che rischia di 

accentuare l’astensionismo dal voto dei cittadini e favorire il cambiamento della classe 

politica. 

In particolare, le linee programmatiche del MoVimento 5 Stelle vertono, oltre che 

su quelle definite e già finanziate riconducibili al “Cantiere Taranto”, sugli ulteriori 

obiettivi di seguito riportati. 

 

IMPEGNO ISTITUZIONALE PER TARANTO 

DEL MOVIMENTO 5 STELLE 

(Proseguire nel rilancio della città dei due mari) 
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Si tratta di un piano strategico che fu promosso nel 2019 dal Governo “Conte 

II” con il coordinamento dell’allora Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, Sen. Mario Turco, in qualità di responsabile Contratto Istituzionale di 

Sviluppo (C.I.S.) per l’area di Taranto. 

Il piano mira a realizzare la riconversione economica, sociale e culturale di 

Taranto e si caratterizza in un insieme di misure ed interventi che vertono su 5 

direttrici principali: 

 

- Università, Ricerca ed Innovazione; 

- Infrastrutture; 

- Sviluppo Economico, Sociale e Culturale; 

- Riqualificazione Urbana; 

- Ambiente e Bonifiche. 

Lo strumento primario per la realizzazione del “Cantiere Taranto” è il 

Contratto Istituzionale di Sviluppo (C.I.S.), unitamente alle Amministrazioni 

territoriali responsabili di realizzare i diversi investimenti, tra cui principalmente 

l’Amministrazione Comunale, solo per gli interventi di sua diretta competenza. 

In particolare, nel corso del Governo “Conte II” (2019-2021), le nuove risorse 

stanziate per i vari progetti di riconversione, risultano essere le seguenti: 
 

 

LE MISURE FINANZIATE DEL “CANTIERE TARANTO” 

Misura Finanziamento 

- Università e Ricerca € 29.200.000,00 

- Infrastrutture €  579.000.000,00 

- Sviluppo Economico, sociale e culturale €  377.600.000,00 

- Riqualificazione Urbana €  319.000.000,00 

- Ambiente e Bonifiche € 800.000,00 

Totale risorse stanziate € 1.305.600.000,00 

 

Per il MoVimento 5 Stelle è prioritario realizzare quanto già programmato e 

finanziato nell’ambito del “Cantiere Taranto” e garantire discontinuità rispetto alle 

amministrazioni passate. 

I. IL “CANTIERE TARANTO” 
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Per il MoVimento 5 Stelle il rispetto dell’etica pubblica, così come definita 

nella “Carta dei Principi e dei Valori”, è una priorità imprescindibile che dovrà 

caratterizzare l’azione politica e amministrativa ai diversi livelli di governo. 
E’ impegno, pertanto, del MoVimento 5 Stelle e delle forze politiche alleate 

nell’intesa progressista escludere dalle consultazioni elettorali fissate per le date 
del 25 e 26 maggio 2025 coloro che sono stati rinviati a giudizio per i reati elencati 
dall'art. 10, comma 1, lett. a), b) e c) D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235 (cd. Legge 
Severino) e per delitti in relazione ai quali il Comune di Taranto riveste la qualità di 
persona offesa dal reato. 

Il M5S si impegna fin d’ora a far si che in ogni caso, il Comune di Taranto si 

costituisca parte civile in tutti i processi in cui riveste la qualità di persona offesa dal 

reato in udienza preliminare e, solo in assenzadi essa, fino a che non siano compiuti 

gli accertamenti previsti dall'art. 484 c.p.p.. 

Peraltro, in ossequio all’art. 54 della Costituzione, che sancisce il dovere di 

adempiere le funzioni pubbliche “con disciplina ed onore”, il MoVimento 5 Stelle, 

nonchè il candidato Sindaco si impegnano a coltivare il senso di responsabilità e di 

correttezza di coloro ai quali sono affidati incarichi di rilevanza pubblica, 

promuovendo principi di etica della classe dirigente. 
 

 

 

Il MoVimento 5 Stelle sostiene la chiusura di qualsiasi fonte inquinante che 

possa arrecare danno alla salute dei cittadini e all’ambiente. 

Nel corso dei Governi Conte II, il MoVimento 5 Stelle si è fatto promotore di 

diverse iniziative contro la ripartenza dell’attività produttiva a carbone degli ex 

impianti Ilva.  

In particolare, ha cercato di risolvere il contratto di affitto con diritto d’acquisto 

a firma Renzi-Calenda con Arcelor Mittal, non riuscendo a risolverlo a seguito del 

parere negativo del Consiglio di Stato, che evidenziava il pericolo di danno erariale 

per oltre 3 miliardi di euro a danno dell’Italia.  

Ha eliminato l’immunità penale introdotta dal Governo Renzi, con il D.L. 5 

gennaio 2015, n. 1 (conv. con modif. dalla Legge n. 20/2015), a favore dei gestori 

dello stabilimento ex-ILVA e dei loro delegati per l’attuazione del Piano ambientale, 

poi reintrodotta nel 2023 dal Governo Meloni.  

Si è opposto al Governo Meloni sulla decisione di finanziare con oltre 1,5 

miliardi di euro, a titolo di prestiti e con risorse distratte delle attività di bonifica, la 

ripartenza della continuità produttiva a carbone. 

Ha presentato interrogazione parlamentare presso la Commissione Europea per 

chiedere la sospensione dell’attività produttiva a seguito della sentenza della Corte 

di Giustizia Europea  

Sempre al fine di garantire la salute pubblica e tutelare l’ambiente di Taranto, 

il MoVimento 5 Stelle ha promosso le ulteriori iniziative legislative: 

 Disegno di Legge, Atto Senato n. 141 “Introduzione dell'obbligo della 

valutazione integrata di impatto ambientale e sanitario nell'ambito della procedura 

di autorizzazione integrata ambientale”, a prima firma Turco presentata in Senato il 

II.  ETICA PUBBLICA 

III.  TUTELA AMBIENTALE E SANITARIA 
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13.10.2022 (già presentato nel corso della precedente legislatura, il 23.01.2019, come 

Atto Senato n. 1011), avente ad oggetto l’introduzione di strumenti di valutazione 

preventiva e integrata dell'impatto ambientale e sulla salute pubblica (VIIAS); 

 Mozione Senato n. 1-00007 pubblicata il 17/11/2022 (già presentata con il 

n. 1-00444, nel corso della precedente legislatura, il 22.12.2021), sempre a prima 

firma Turco, finalizzata a richiedere l’adeguamento dei valori limite degli inquinanti 

previsti dal D. Lgs. 13 agosto 2010, n. 155 alle nuove linee guida globali sulla qualità 

dell'aria (AQG 2021), pubblicate dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) il 

21.09.2021 e da recepire nella prossima Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA). 

 Raccolta firme contro il Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, 

scaduta ad agosto 2023, che prevede la riaccensione dei quattro altiforni, l’aumento 

della produzione a ciclo integrale a carbone fino a 8 milioni di tonnellate di acciaio, 

la trasformazione di Afo 2 in inceneritore; 

 Interrogazione parlamentare contro la realizzazione di un rigassificatore 

all’interno del porto di Taranto, destinato a rifornire gli ex impianti siderurgici Ilva; 

 finanziamento con il Pnrr, con una dotazione di oltre 1 miliardo di euro, la 

realizzazione di 2 forni elettrici alimentati a idrogeno verde. Finanziamento poi 

cancellato nel 2023 dal Governo Meloni.  

 

E’ obiettivo programmatico del MoVimento 5 Stelle chiudere tutte le fonti 

inquinanti e promuovere, insieme alle associazioni di cittadini, la riconversione 

industriale green dell’impianto siderurgico, per il conseguimento di 

un’Autorizzazione Integrata Ambientale che contempli la produzione di acciaio ad 

idrogeno verde, tutelando i lavoratori e le imprese dell’indotto, attraverso un accordo 

di programma. 

Altro tema ambientale di fondamentale importanza è il contrasto all’ulteriore 

consumo del suolo. A tal riguardo, il MoVimento 5 Stelle, intende continuare ad 

imporsi affinchè non si proceda alla lottizzazione del cosiddetto “comparto 32”.  

Sempre sul piano ambientale, il MoVimento 5 Stelle ha promosso una mozione 

al Consiglio Comunale di Taranto, votata all’unanimità, contro la possibilità di 

realizzare un dissalatore presso il fiume Tara, dove si registrano i pareri negativi della 

Sovraintendenza dei beni culturali e di Arpa Puglia e di cui non si conosce il 

destinatario finale e il prezzo di vendita. Riteniamo che il rischio siccità nell’area di 

Taranto richieda da parte delle Autorità competenti pugliesi un piano integrato che 

prevede, dapprima, un grande piano di manutenzione delle condotte per evitare gli 

sprechi, poi, il riutilizzo delle acque reflue dei depuratori Gennarini e Bellavista, 

infine, la messa in funzione degli invasi, come il Pappadà, costruito e mai entrato in 

funzione. E’ paradossale, inoltre, consentire all’ex stabilimento Ilva di utilizzare le 

acque potabili del Sinni per uso industriale. Sul tema, il MoVimento 5 Stelle ha 

promosso diverse iniziative di contrasto.  

Inoltre, il MoVimento 5 Stelle promuove l’istituzione della “Contabilità 

Ambientale”, con l’ausilio delle tecnologie open data, al fine di garantire la tutela 

della salute dei cittadini e di favorire il monitoraggio della sostenibilità ambientale 

delle attività dell’Ente civico, l’efficientamento economico-ambientale delle scelte 

strategiche e la condivisione con i cittadini dei risultati raggiunti. 

In tale prospettiva, il MoVimento 5 Stelle ritiene necessaria l’introduzione del 

bilancio ambientale, da approvare in parallelo al bilancio economico-finanziario 

dell’Ente civico, quale strumento di concreto supporto per la gestione sostenibile 

dell’Ente. 

Il bilancio ambientale, infatti, da un lato fornisce agli amministratori adeguate 

basi conoscitive per una gestione ed una pianificazione coordinata dei temi 
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ambientali e per individuare le priorità, dall’altro rappresenta uno strumento 

informativo fondamentale attraverso cui l’Ente rendiconta in merito alle ricadute 

ambientali delle attività svolte e sull’adempimento degli impegni presi in tema 

ambientale. 

Il Bilancio ambientale, da istituire nel corso della legislatura consiliare di 

prossima elezione, da approvare per quanto possibile e in via non vincolata alle 

scadenze contabili formali dell’Ente, in parallelo al bilancio ordinario, potrà, di 

massima, essere articolato in sezioni, contenenti informazioni qualitative e 

quantitative: 

 Politiche correnti (estrapolate dalla pianificazione strategica del Comune); 

 Rendiconto ambientale dell’esercizio (suddiviso per ambiti: verde pubblico; 

pianificazione territoriale e sostenibilità; mobilità; suolo; acqua; rifiuti; aria; 

ambiente e salute - gestione ambientale ed economia sostenibile - fauna urbana; 

energia e cambiamenti climatici); 

 Dati dell’Amministrazione comunale (dati relativi ai consumi 

dell’amministrazione comunale desunti dal sistema di gestione ambientale); 

 Focus (approfondimento annuale su un argomento specifico); 

 Indicatori di performance. 

 

Infine, ma non per ultimo, si intende rafforzare la raccolta differenziata assistita 

estendendola all’intera città, con l’intento, anche, di ridurre la relativa tassazione e il 

conferimento in discarica dei rifiuti. 
 

 

E’ obiettivo prioritario del MoVimento 5 Stelle favorire la massima 

accessibilità delle informazioni relative all’attività dell’Amministrazione pubblica 

locale, nonché accelerare la realizzazione degli investimenti già programmati e 

finanziati soprattutto nell’ambito del “Cantiere Taranto”. Ciò al fine di favorire la 

condivisione dello stato di realizzazione dell’attività amministrativa da parte degli 

stakeholders. 

In particolare, le aree amministrative di maggior interesse saranno 

rappresentate dagli investimenti pubblici e dagli affidamenti di opere e incarichi 

professionali. 

Il raggiungimento dei predetti obiettivi richiederà il ricorso a forme di 

comunicazione improntate sui sistemi open data. 

Si prende atto che l’amministrazione comunale uscente ha avviato iniziative 

sul tema, ai sensi delle norme vigenti, con particolare riferimento a digitalizzazione 

dei servizi, trasparenza degli atti e rotazione degli incarichi e degli appalti. 

Fermo restando le prerogative degli organismi deliberanti previsti dal TUEL e 

dai codici in materia di appalti, contratti e concessioni, il MoVimento 5 Stelle intende 

realizzare la seguente piattaforma informatica: il “Portale Unico degli Investimenti 

Pubblici, Affidamenti e Incarichi Professionali”, per consentire ai cittadini di 

ottenere informazioni relative a metodo e procedure di affidamento di appalti 

pubblici, incarichi professionali, somme stanziate, data di ricezione dei 

finanziamenti, stato di avanzamento delle opere, responsabile del procedimento di 

affidamento, etc. 

E’ intento del MoVimento 5 Stelle introdurre un regolamento sulla legalità e la 

IV.  TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 
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trasparenza per garantire meritocrazia e rotazione negli incarichi professionali e negli 

affidamenti pubblici al fine di contrastare clientelismo e amichettismo.  

 

 

 

Il MoVimento 5 Stelle, tenuto conto delle carenze amministrative diffuse nel 

Sud Italia sulle capacità progettuali e al fine di intercettare finanziamenti pubblici 

aggiuntivi e per cogliere le opportunità finanziarie a livello europeo, si prefigge di 

realizzare una “Centrale Unica Investimenti per la Progettazione, Monitoraggio e 

Stazione Appaltante” (C.U.I. – P.M.S.A.). 

Tale Centrale, al servizio anche degli altri Comuni della Provincia di Taranto, 

dovrà permettere all’Amministrazione Comunale anche di valutare i tempi e 

l’efficienza con cui vengono evase le formalità amministrative ed autorizzative dei 

progetti di investimento pubblici e privati. 

Il C.U.I. assolverà alle predette funzioni con il supporto tecnico della 

Direzione Lavori Pubblici del Comune di Taranto. 

Al fine di favorire lo sviluppo economico imprenditoriale e occupazionale 

nell’area di Taranto, il MoVimento 5 Stelle, inoltre, promuove l’applicazione negli 

appalti pubblici indetti dal Comune di Taranto, nel rispetto della normativa vigente 

in materia, di condizioni di premialità legate alla filiera corta, alle forniture a KM 

zero e ad agevolare l’assunzione dei lavoratori svantaggianti dell’area di Taranto, 

garantendo altresì l’applicazione del salario minimo ai contratti di lavoro, nonché 

premialità in favore di giovani professionisti e start-up innovative territoriali. 

Tale obiettivo programmatico risulta essere stato già formalizzato e condiviso 

dall’amministrazione comunale uscente nel Protocollo di Intesa, sottoscritto a 

Dicembre 2020, nell’ambito delle attività del C.I.S. nel corso del Governo “Conte II”. 

Tale Protocollo di Intesa prevedeva l’introduzione della cosiddetta “Clausola 

premiale socio-economica”, volta a dare attuazione concreta agli articoli 6 e 9 del D.L. n. 1/2015. 

E’ altresì obiettivo del MoVimento 5 Stelle rilanciare l’operatività del Porto e le attività 

retroportuali rivitalizzando la piastra logistica ed i progetti Distripark e Agromed, favorendo lo 

sviluppo dei collegamenti infrastrutturali per migliorare la connettività, la mobilità, 

la competitività economica e la qualità della vita del territorio. 

E’ nostra intenzione sostenere lo sviluppo portuale attraverso: 

- la possibilità di assegnare l'utilizzo del molo polisetteriale a più operatori, 

visto il fallimento dell'affidamento in esclusiva a Ylport; 

- la revisione delle concessioni dei moli alle grandi industrie; 

- il completamento immediato del centro di accoglienza Falanto,  

- l'avvio della realizzazione di una vera e propria stazione passeggeri al servizio 

del traffico crocieristico; 

- la destinazione di un molo per esclusivo uso navi da crociera 

 

 
 

Il MoVimento 5 Stelle promuove forme di partecipazione diretta al mercato 

energetico di enti e cittadini, mediante la realizzazione di Comunità Energetiche 

Rinnovabili (CER), ed incoraggia schemi di autoconsumo collettivo, affinché il 

territorio di Taranto possa conseguire benefici ambientali, economici e sociali. 

Peraltro, il MoVimento 5 Stelle, intende portare avanti il progetto, iniziato a 

VI.  TRANSIZIONE ENERGETICA 

V. PROGETTAZIONE, INVESTIMENTI E SVILUPPO ECONOMICO 
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Marzo 2020, nel corso del Governo “Conte II”, con l’ammissione della città di 

Taranto al finanziamento europeo Just Transition Fund, che permetterà di 

concorrere, insieme alla Sulcis in Sardegna, ad importanti finanziamenti stimabili in 

circa 200 milioni, per fronteggiare la transizione energetica, la decarbonizzazione e 

la riconversione economica, sociale e culturale di Taranto. 

È anche obiettivo del Movimento 5 Stelle perseguire la razionalizzazione e la 

riduzione della spesa energetica dell’Ente civico per effetto di interventi di 

efficientamento energetico. 

A tal fine, il MoVimento 5 Stelle si farà promotore di un Piano di Aree Idonee 

a favorire l’installazione di impianti di energia rinnovabile, condizionando le relative 

autorizzazioni alla redazione di un rendiconto di benefici economici per i cittadini e per il territorio. 

Certamente non rientreranno in tale Piano di Aree Idonee le acque del Mar 

Piccolo, le zone limitrofe e le ulteriori aree del Golfo di Taranto e del porto 

Mercantile e Polisettoriale. Ciò al fine di evitare limitazioni alla destinazione naturale 

di tali aree, così come al riconoscimento di aree marine protette.  

 

Il MoVimento 5 Stelle si pone l’obiettivo di promuovere l'adeguamento dei 

Piani di Zona al Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2024-2026, 

finanziando il “Progetto Quartieri Connessi” e realizzando azioni concrete ed 

integrate, al fine di coniugare interventi di ristrutturazione e di edilizia urbana con la 

promozione dell’inclusione sociale nei quartieri più disagiati con l’obiettivo di creare 

nuovi spazi di aggregazione sociale e culturale, servizi per le comunità locali ed 

opportunità per lo sviluppo di progetti micro-imprenditoriali. 

Particolare importanza sarà destinata dal Movimento 5 Stelle alla 

realizzazione dei progetti già finanziati per oltre 90 milioni di euro dal Governo 

“Conte II” in ambito CIS per la riqualificazione urbana della Città Vecchia e dei 

quartieri cittadini in stato di maggior degrado, al fine di restituire decoro all’identità 

storica e culturale della città. 

I principali interventi di riqualificazione della Città Vecchia, già finanziati dal 

Governo “Conte II”, che risultano progettati ed in corso di cantierizzazione da parte 

dell’amministrazione comunale uscente e a cui si darà nuovo impulso e accelerazione 

nella loro realizzazione riguarderanno: 

 Restauro e rifunzionalizzazione di Palazzo Troilo, come polo 

dell'Arte e hub di innovazione per start-up; ripristino del Palazzo Carducci, come 

Museo del Settecento; ricostruzione del Palazzo in via Garibaldi angolo Vico 

Novelune, come residenza universitaria. Tali interventi risultano finanziati per 15 milioni di euro; 

 Riqualificazione della Città vecchia di Taranto, con finanziamento del 

CIS di 90 milioni di euro al fine di realizzare i seguenti interventi: 

- valorizzazione della Rete degli Ipogei, delle Mura Aragonesi, di Corso 

Vittorio Emanuele II, di Castel Santangelo e dei siti archeologici del borgo antico; 

- rinaturalizzazione del Waterfront del Mar Piccolo e creazione del “Parco del 

Mar Piccolo”; 
- recupero e rifunzionalizzazione dei Palazzi storici (d’Ayala, Delli Ponti, 

De Bellis e Archita); 

- risanamento conservativo del Ponte Girevole; 

- ripavimentazione dei lastricati storici e realizzazione/manutenzione di impianti a rete; 

- restauro di Piazza Castello e Piazza Fontana; 

VII. RIQUALIFICAZIONE URBANA 
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- completamento della riqualificazione e riconversione dell’edificio Banca 

d’Italia in Scuola di Medicina; 

Alla riqualificazione della Città Vecchia dovrà essere associato ad una 

progettazione partecipata dei cittadini, ad un piano di inclusione sociale delle 

famiglie residenti, così come ad un piano per favorire l’insediamento produttivo di 

micro e piccole imprese artigiane, concorrendo così a dare concreta attuazione ai 

protocolli di intesa già sottoscritti tra amministrazione comunale, curia arcivescovile, 

tribunale per i minorenni, organizzazioni sindacali ed associazioni del terzo settore e 

del mondo economico. 

Allo stesso tempo, tenuto conto del progetto di “social housing”, già 

finanziato in ambito CIS, il MoVimento 5 Stelle si impegna a realizzare un “Piano 

Case Sociali”, acquistando e valorizzando le civili abitazioni libere e in stato di 

abbandono per destinarle alle famiglie delle case parcheggio residenti nel quartiere 

Tamburi onde consentirne, finalmente dopo decenni, la demolizione e la 

realizzazione sull’area, lungo il perimetro ex ILVA, di foreste urbane già finanziate. 

Inoltre, in tale ambito, si intende avviare un censimento ed un percorso di 

regolarizzazione di case popolari.  

Infine, nell’ambito della riqualificazione urbana, si intende modellare il 

nuovo PUG affinchè questo contempli il recupero dell’esistente ed al miglioramento 

degli standard urbanistici, nonché la ricucitura tra centro e periferia della città e la 

valorizzazione ed ampliamento delle aree verdi. 

 

 

Il MoVimento 5 Stelle promuove forme di sostegno al reddito sia in termini 

di contributi economici e di servizi specifici per le famiglie in difficoltà. A tal 

riguardo, in relazione alle risorse disponibili, si sosterrà l’introduzione di un Reddito 

di cittadinanza comunale.  

Inoltre, al fine di promuovere la ricollocazione dei percettori di forme di 

sostegno al reddito, il MoVimento 5 Stelle, intende favorire la progressiva 

riqualificazione professionale dei destinatari di tali sostegni, prevedendo 

l’erogazione di corsi di formazione specialistici con laboratori e tirocini tecnico-

pratici presso aziende pubbliche o private che sottoscrivono con l’Amministrazione 

Comunale accordi di partnership per l’inserimento lavorativo. 

E’ intenzione del MoVimento 5 Stelle coinvolgere i percettori del reddito di 

cittadinanza in Progetti di Utilità Collettiva (PUC) da realizzare sia nell’ambito 

socio-assistenziale che nell’ambito ambientale e culturale, fornendo supporto alle 

maestranze comunali e agli Enti del Terzo Settore, quali cooperative sociali, 

organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale, imprese sociali e 

fondazioni. 

Parimenti, il MoVimento 5 stelle si propone di avviare progetti che mirano a 

migliorare la vivibilità delle aree verdi urbane comunali, dei litorali liberi ed a 

rendere più accoglienti e ospitali gli spazi, attraverso l’impiego di soggetti che 

usufruiscono del Reddito di cittadinanza, al fine di coinvolgerli in attività che 

permettono loro sia di acquisire competenze pratiche, sia di contribuire alla creazione 

di un valore aggiunto per l’intera collettività a cui appartengono. 

Il MoVimento 5 Stelle, inoltre, nell’ottica di favorire l’impiego di soggetti 

privi di occupazione intende istituire apposito albo, riservato a soggetti disoccupati 

o inoccupati in possesso almeno della licenza di scuola secondaria di primo grado e 

che abbiano frequentato con profitto apposito corso di formazione gratuitamente 

VIII.  REDDITO DI CITTADINANZA E POLITICHE SOCIALI 
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tenuto dal Comune di Taranto, da cui attingere - mediante estrazione a sorte - per la 

nomina degli scrutatori in occasione delle consultazioni elettorali o referendarie. 

 

Sono promossi e incoraggiati dal MoVimento 5 Stelle i servizi e i progetti per 

il contrasto della dispersione scolastica e universitaria, mediante le necessarie attività 

di informazione e di prevenzione in collaborazione con enti pubblici e privati. 

Il MoVimento 5 Stelle intende, inoltre, realizzare una città “policentrica”, con 

servizi di qualità in ogni quartiere, istituendo in ciascuna zona periferica, di concerto 

con le altre istituzioni competenti in materia, la “Casa della Salute”, ossia un presidio 

socio-sanitario di prossimità, con l’istituzione dell’Infermiere di Comunità, figura 

atta a rafforzare il servizio di assistenza domiciliare. 

Ulteriore obiettivo è rappresentato dalla realizzazione del “Piano Strategico 

per la Città Accessibile” (progetto “Taranto for All”), al fine di favorire l’accesso 

diretto della cittadinanza ad attività socio-culturale e sportiva, quali l’arte visiva, il 

teatro, la danza, la musica dal vivo e tutte le altre forme di espressione artistica, 

culturale, sociale e sportiva (eventualmente avvalendosi della figura 

dell’Accessibility Manager o della Consulta dell’Accessibilità, supporto propositivo 

e ponte di coordinamento tra il Comune ed altri enti/istituzioni). A tal fine, e con 

l’intento di garantire un accesso equamente distribuito all’offerta culturale 

promuoverà e sosterrà le iniziative di aggregazione sociale e culturale e sportiva nei 

diversi quartieri, rendendo accessibili le diverse infrastrutture comunali esistenti e 

favorendo la realizzazione di nuove. 

Il MoVimento 5 Stelle si prefigge, peraltro, di promuovere e sostenere 

iniziative finalizzate all’informazione, prevenzione e sensibilizzazione sul tema della 

violenza e parità di genere, nonché a realizzare un percorso di inclusione sociale e 

recupero integrativo delle donne vittime di abusi e violenze, anche attraverso il 

progetto denominato “La Casa Rifugio”, luogo dove le donne vittime di violenza in 

ambito familiare potranno trovare accoglienza ed intraprendere un percorso di 

allontanamento da tale contesto e di recupero dell’indipendenza economica lavorativa. 
 

 

 

Particolare attenzione il MoVimento 5 Stelle si propone di dedicarla ai 

giovani tarantini, in collaborazione con le istituzioni competenti per ciascuno dei 

settori indicati, attraverso l’attuazione di percorsi finalizzati a: 

 diffondere l’educazione alimentare e combattere l’obesità attraverso 

l’iniziativa “Orti Sinergici” per l’infanzia e l’adolescenza e promuovere il rispetto 

dell'ambiente, l’uso consapevole delle acque, con attività di tenuta di orti e 

coltivazioni di prodotti agroalimentari nelle scuole e nelle aree destinate al verde 

pubblico. 

 favorire momenti aggregativi di carattere culturale e artistico 
promuovendo la realizzazione del “Festival del Cinema di Animazione, Fumetti e 

Gaming”, che rappresenterebbe un unicum “made in Puglia”; 

 accompagnare gli studenti delle ultime classi degli istituti di 

istruzione secondaria nella scelta del percorso di studi universitari a loro più consono 

X.  POLITICHE GIOVANILI 

IX.   COESIONE E INCLUSIONE SOCIALE 
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con la creazione di un canale comunicativo tra gli istituti e le Università presenti sul 

territorio e l’istituzione della figura del “Driver Tutor”; 

 sostenere la specializzazione professionale e l’inserimento 

lavorativo con  l'attivazione di: “Corsi Extrascolastici Permanenti”, sulla base di 

convenzioni e forme di partenariato; corsi di artigianato locale, scultura, lavorazione 

dell’oro, della ceramica e del ferro, in collaborazione con le associazioni di categoria; 

corsi di teatro, recitazione, regia, sceneggiatura, fotografia e audio, scenografia, 

scrittura creativa, avvalendosi di associazioni di settore e ricercando spazi e strutture 

di cultura e formazione anche negli edifici scolastici, ripensati come centri di 

socialità; 

 favorire percorsi di studi che facilitino l’accesso al mondo del lavoro 

e lo sviluppo di competenze specifiche, attraverso il sostegno dell’offerta formativa 

degli istituti tecnici, allo scopo di fornire non solo una solida cultura generale, ma 

anche una adeguata formazione scientifica in ambito tecnologico ed economico, e 

degli istituti professionali al fine di favorire l’apprendimento delle attività e 

metodologie lavorative nei settori dell’industria e dell’artigianato e dei servizi. 

Il Movimento 5 Stelle intende, inoltre, promuovere il progetto “Laboratori 

della Legalità” volto a diffondere tra i giovani il senso civico e la cultura della legalità 

offrendo loro sia momenti di educazione e sensibilizzazione verso le norme 

relazionali e di comportamento improntate alla liceità, sia opportunità formative in 

laboratori attrezzati e tecnologicamente adeguati, in spazi ricavati in strutture sequestrate alla 

criminalità. 
 

 

Il MoVimento 5 Stelle intende rafforzare il polo Universitario di Taranto 

potenziando il personale docente e amministrativo, l’offerta formativa e la ricerca 

scientifica. 

Nell’ambito della nuova formazione e ricerca universitaria si vuole 

promuovere l'istituzione della “Università del Mare”, dando vita a corsi di laurea 

triennale (Design del prodotto e della nautica; Ingegneria nautica; Ingegneria navale; 

Economia delle aziende marittime della logistica e dei trasporti; Archeologia e Beni 

Culturali di Terra e di Mare; Marittime science and technology) e corsi di laurea 

magistrale (Biologia ed ecologia marina; Design navale e nautico; Economia e 

management marittimo e portuale; Ingegneria navale; Yacht design; Environmental 

engineering in inglese; Safety engineering for transport logistica and production in 

lingua inglese) articolati in insegnamenti finalizzati a formare competenze 

specialistiche spendibili in aziende operanti sul territorio. 

Come ulteriore primario obiettivo il MoVimento 5 Stelle si prefigge anche di 

consolidare la Scuola di Medicina, già istituita nel corso del Governo “Conte II”, 

attivando laboratori scientifici e la clinicizzazione con l’istituzione del Dipartimento 

Biomedico. 

Allo stesso tempo, il MoVimento 5 Stelle sarà impegnato a completare 

l’istituzione della Fondazione “Archita”, in modo da consentire di programmare 

l’offerta universitaria più aderente alle necessità del territorio, di permettere la 

partecipazione delle imprese locali e di intercettare risorse pubbliche per migliorare la 

formazione, la ricerca e i servizi offerti agli studenti di Taranto. 

A tal riguardo, il MoVimento 5 Stelle si pone l’obiettivo di individuare le 

XI.   UNIVERSITÀ, INNOVAZIONE E RICERCA 
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strutture idonee a garantire i principali servizi a studenti (studentati, mense, aule 

studio, biblioteche) interconnettendole efficientemente con la mobilità pubblica 

urbana ed extraurbana. 

Nell’ambito delle attività di ricerca il Movimento 5 Stelle si propone di 

realizzare Centri di ricerca, già previsti nel CIS, su: “Salute e prevenzione malattie sul 

lavoro” (gestito e cofinanziato da Inail); “Telemedica e medicina simulata” (in co- 

partenariato con Campus Biomedico di Roma, Centro di Simulazione Università di 

Medicina Lublino, Scuola di Medicina Università di Bari, Asl Taranto); “Oncologia 

Pediatrica” (gestito e cofinanziato dalla Fondazione Città della Speranza e dall’Istituto 

di Ricerca Pediatrica-Città della Speranza). 

Ulteriori progetti scientifici che il MoVimento 5 Stelle si prefigge di portare a 

compimento riguardano: 

- la realizzazione del Laboratorio Scientifico Merceologico a supporto dei 

traffici portuali e del settore agroalimentare, già finanziato nell’ambito CIS, nel corso 

del Governo Conte II per 6 milioni di euro; 

- lo sviluppo del Tecnopolo del Mediterraneo sulle energie rinnovabili, già 

finanziato nel corso del Governo Conte II nell’ambito del CIS con un finanziamento 

iniziale di 9 milioni di euro, ridotto poi dal Governo Meloni a 3 milioni. 
 

 

 

La valorizzazione del patrimonio culturale della Città di Taranto, derivante 

anche dalla storica appartenenza alla civiltà classica occidentale, delle sue tradizioni 

e del folklore, costituiscono ambito di intervento primario del MoVimento 5 Stelle. 

A tal fine si intende perseguire una intensa attività di marketing territoriale e 

rigenerazione culturale ispirate alla storia, alle tradizioni locali e alla valorizzazione 

delle risorse naturali del territorio. 

Tali attività saranno, in armonia e continuità con quelle già attuate 

dall’amministrazione comunale uscente, improntate alla diffusione del brand 

turistico “Taranto Capitale di Mare”. 

L’obiettivo è quello di sostenere la vocazione turistica della città e 

promuoverne l'identità storica e culturale della città attraverso le seguenti iniziative, 

nel limite delle competenze dirette del Civico Ente: 

 rilancio del “Convegno di Studi sulla Magna Grecia” attraverso 

l’organizzazione di due eventi, l'uno nella stagione estiva e l'altro in quella invernale 

cofinanziati dal Ministero dei Beni Culturali e dalla Regione Puglia. 

 ampliare l’offerta del “Museo Nazionale Archeologico di Taranto” 

(MArTA), migliorando l’offerta di adeguati servizi di accoglienza (bookshop, servizi 

di caffetteria e ristoro) oltre che l’ampliamento dell’esposizione museale con 

l’installazione di nuovo contenitore in grado di ospitare le centinaia di reperti già 

presenti nei depositi al fine di strutturare il percorso che va dal Paleolitico al Protostorico; 

 ripristinare la Soprintendenza Nazionale dei beni archeologici e del 

Mare, dopo la sua parziale soppressione avvenuta ad opera del Governo Meloni; 

 istituire il Museo industriale di Taranto, dove poter creare percorsi 

formativi e turistici recuperando i vecchi impianti siderurgici in disuso a seguito 

dell’auspicata chiusura delle fonti inquinanti;  

 prevedere ulteriori attività per la fruizione del Castello Aragonese, 

anche prevedendo, d’intesa con la Marina Militare, la privatizzazione di alcuni spazi, 

XII.  CULTURA IDENTITARIA E TURISMO 
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acquisibili dallo stesso Ente Civico, ove progettare allestimenti culturali, artistici 

e commerciali, con percorsi di visita guidata svolti anche da guide turistiche 

autorizzate, al fine di garantire un servizio altamente professionale ed alimentare, 

allo stesso tempo, l’offerta lavorativa sul territorio; 

 progettare il “Festival delle Arti” (Arti visive, Land Art e Landscape 

Design) in grado di coinvolgere le aree periferiche della città (es. Parco Cimino, 

Parco Archeologico delle Mura Greche, Porta Napoli, Parco del Mirto, 

Circummarpiccolo, ecc.) e a tal fine promuoverne il recupero, la rigenerazione e il 

rilancio economico con la potenziale fruizione del settore Ho.Re.Ca. (hotel, 

restaurant e cafè); 

 organizzare il “Festival dell’ambiente” volto a fornire una percezione 

di Taranto diversa da quella di “città abusata” e più rispondente alla prospettiva di 

“città della rinascita” che guarda alla sostenibilità come nuova frontiera dei propri 

progetti. L’evento, tra rappresentazioni teatrali, testimonianze, presentazione di 

progetti green, dovrebbe svolgersi nei luoghi simbolo della città, lungo un itinerario 

tematico che non si limiti alla mera retorica; 

 rilanciare e sostenere la Spartan Race, dopo il grande successo di 

partecipanti e turisti. 

Il MoVimento 5 Stelle, inoltre, intende dare continuità al progetto di 

riqualificazione turistico-culturale della Stazione Torpediniere di Taranto, per la 

quale sono stati già stanziati oltre 12 milioni di euro in ambito CIS, e di alcuni 

depositi della Marina Militare ivi presenti con interventi volti alla fruizione museale 

e ludico ricreativa delle strutture inutilizzate, attraverso la realizzazione al loro 

interno di esposizioni museali riguardanti la storia marittima e le attività della 

marineria di Taranto e del Meridione d’Italia. 

La proposta di riqualificazione urbana dell’area della ex Stazione, prevede la 

realizzazione di un “Parco Museale del Mare e della Marineria” quale polo culturale 

nel quale celebrare la storia umana della marineria e della navigazione, 

dell'ingegneria e dell'industria navale della nostra Nazione attraverso: 

- la realizzazione di aree museali quali il Museo della Marina Militare, il 

Museo Storico dell’Arsenale, il Museo delle Scienze Marine con sale espositive per 

l’archeologia marina e laboratori didattico-multimediali 

- la creazione di un grande Acquario Green, per il quale si punta al ripristino 

dell’impegno finanziario (pari a 50 milioni di euro) con le finalità originariamente 

previste nel Corso del Governo “Conte II” nell’ambito del Cantiere Taranto. Trattasi 

di un osservatorio scientifico e didattico, oltre che una casa di cura per il recupero di 

animali marini, un centro di riabilitazione per disabili e autistici, nonché un polo turistico; 

- la musealizzazione del Sommergibile “Di Cossato” ed un collegamento 
diretto con la Villa Peripato tramite una rampa mobile – panoramica; 

- l’allestimento in Nave Museo della Nave Garibaldi, da allocare lungo la 

Stazione Torpediniere. 

Costituirà obiettivo del MoVimento 5 Stelle, proseguire nell’impegno per 

l'allestimento e la ristrutturazione dell'impiantistica sportiva destinata ad ospitare nel 

2026 la ventesima edizione dei Giochi del Mediterraneo, il cui impegno finanziario 

è stato stimato in ambito CIS per un importo pari a 210 milioni di euro. 

Il MoVimento 5 Stelle, infine, crede ed intende investire sull'immagine di 

Taranto, quale città spartana, multiculturale e capitale “simbolica” dei Riti della 

Settimana Santa e, conseguentemente, meta privilegiata dei fruitori del turismo 

culturale e religioso. 
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Il MoVimento 5 Stelle, nell'ambito del nuovo piano strategico del commercio, 

intende adottare specifici provvedimenti a tutela del commercio di prossimità 

rinunciando ad esigere la TOSAP fino al 31.12.2025, ovvero prorogarne il pagamento 

al 30.06.2026 e prevedendo la detassazione a vantaggio di chi intenda aprire una 

attività commerciale in Città Vecchia. 

Importante sarà l’attenzione per l’inclusione imprenditoriale nella Città Vecchia, 

favorendo la nascita di botteghe artigiane operanti soprattutto nell’arte orafa, del 

ferro, della ceramica e nell'enogastronomia locale. 

In particolare, il MoVimento 5 Stelle sostenere le imprese artigiane e le PMI 

locali, cuore pulsante dell’economia di Taranto, attraverso le seguenti iniziative: 

 previsione di incentivi fiscali e riduzione della pressione tributaria, 

soprattutto nei confronti delle imprese che investono nella digitalizzazione e 

nell’innovazione; 

 creazione di un “Fondo di garanzia comunale” per facilitare l’accesso al 

credito a tasso agevolato; 

 riduzione della burocrazia amministrativa e istituzione di uno “Sportello 

Unico per le Imprese” finalizzato all’assistenza dedicata per la gestione delle pratiche 

amministrative. 

E’ altresì intenzione del MoVimento 5 Stelle valorizzare il tessuto 

imprenditoriale artigiano promuovendo le seguenti attività: 

 creazione di un “distretto dell’artigianato” incentivando la creazione di 

un’area dedicata all’artigianato locale al fine di favorire l’aggregazione di laboratori 

e botteghe artigiane; 

 promozione del marchio di qualità “Artigianato Tarantino” per valorizzare i 

prodotti realizzati a Taranto e incentivarne la vendita sui mercati nazionali ed 

internazionali; 

 Organizzazione di eventi e fiere dell’artigianato per dare visibilità ai prodotti 

e alle competenze degli artigiani locali. 

Il MoVimento 5 Stelle intende, altresì, sostenere la “Startify Taranto 

Competition”, quale progetto finalizzato a stimolare iniziative imprenditoriali 

innovative e a favorire la riconversione socio-economica della Città attraverso una 

competizione tra start-up che proporranno le loro idee innovative per migliorare la 

qualità della vita della collettività. I progetti vincitori saranno realizzati a Taranto con 

il sostegno materiale del Civico Ente e di Enti pubblici e soggetti privati. 

Il MoVimento 5 Stelle intende altresì sostenere e incoraggiare la creazione di 

start-up, riconoscendo loro una serie di agevolazioni fiscali. 

 

 

     Il MoVimento 5 Stelle, da sempre attento allo sport dei giovani, si prefigge 

di   favorire il rilancio dello sport professionistico a Taranto (calcio, baschet, volley, 

etc.), attraverso il coinvolgimento delle imprese locali, contributi e iniziative di 

supporto. 

Importante sarà l’attenzione alla gestione delle strutture sportive, dopo gli 

investimenti che il Governo Conte II ha garantito per i Giochi del Mediterraneo. 

XIII. COMMERCIO, ARTIGIANATO E START-UP 

XIV. SPORT E GIOVANI 
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In particolare, il MoVimento 5 Stelle favorirà la riqualificazione di aree 

urbane in disuso e il rilancio delle palestre delle scuole per creare strutture sportivei 

accessibili. 

A tal riguardo, saranno organizzati tornei e manifestazioni per i giovani e 

meno giovani, anche con il coinvolgimento delle diverse federazioni sportive a 

promuovere eventi e manifestazioni nazionali e internazionali. 

Per favorire l’accesso dei giovani allo sport, il MoVimento 5 Stelle cercherà 

di favorire collaborazioni con scuole e associazioni per promuovere l’attività fisica.  

 
   

Il MoVimento 5 Stelle a difesa dei del servizio pubblico e dei beni comuni si 

oppone a qualsiasi forma di privatizzazione dei servizi essenziali, come la gestione 

dei rifiuti e il servizio degli asili nido, già oggetto di tentativo nella precedente 

amministrazione Melucci di affidamento a soggetti privati. 

Al fine di migliorare la qualità dei servizi pubblici serve migliorare e 

semplificare le procedure di riscossione dei tributi locali per contrastare l’evasione 

fiscale, favorendo, peraltro, forme di dialogo con i contribuenti. 

Allo stesso tempo, si intende sostenere la revisione delle tariffe TARI, IMU, 

e degli altri locali con riduzione delle imposte comunali per le nuove imprese, fatti 

sempre salvi gli equilibri di bilancio. 

Il MoVimento 5 Stelle intende garantire ai cittadini una maggiore qualità dei 

servizi erogati dagli Uffici Comunali ed al contempo migliorare il benessere 

lavorativo dei dipendenti dell’Ente anche attraverso una nuova organizzazione del 

personale interno che tenga conto delle capacità possedute, competenze maturate ed 

attitudini lavorative di ciascuno e consenta di distribuire equamente i carichi di 

lavoro. 

Allo stesso tempo, intende introdurre strumenti di valutazione delle 

performance secondo predefiniti criteri oggettivi e favorire, compatibilmente con il 

dovere di garantire la puntualità e tempestività dei servizi all’utenza, pratiche di lavoro 

agile (smart working) sottoposte al monitoraggio dei livelli gerarchici superiori. 

Parimenti, al fine di intercettare le opportunità di accesso ai fondi pubblici 

nazionali ed europei, il MoVimento 5 Stelle si impegna a favorire la formazione 

continua dei dipendenti dell’Ente ed a sviluppare conoscenze specifiche sul tema e 

a sostenere le iniziative improntate all’innovazione promosse dall’amministrazione 

comunale uscente con gli interventi già assunti in favore di tutti i dipendenti dell’Ente 

civico e della macrostruttura funzionale. Oltre alla formazione continua è importante 

introdurre un sistema di incentivi, prevedere iniziative di rinnovo contrattuale e di 

valorizzazione delle competenze locali.  

Si vuole, infine, rafforzare la polizia locale sia per migliorare la sicurezza dei 

cittadini sia per potenziare i controlli volti a contrastare l’abusivismo. 

 

 

                               XV. MUNICIPALIZZATE E TRIBUTI LOCALI 

XVI. VALORIZZAZIONE DIPENDENTI COMUNALI 
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Il MoVimento 5 Stelle intende rilanciare la raccolta differenziata assistita dei 

rifiuti con attività che includono la raccolta, il trasporto, il riutilizzo delle risorse e la 

riduzione progressiva dello smaltimento dei rifiuti urbani. 

L’obiettivo è ridurre l’impatto ambientale, promuovere il riciclo e minimizzare 

i rifiuti destinati a discarica. Per questo è priorità del MoVimento 5 Stelle promuovere 

la raccolta differenziata assistita e promuovere iniziative per sensibilizzare i cittadini. 

 

Il MoVimento 5 Stelle intende salvaguardare e sostenere la mitilicoltura locale 

con iniziative tese a contrastare il cambiamento climatico che negli ultimi anni ha 

arrecato danni alla produzione dei mitili in mar piccolo. Per questo diventa 

fondamentale sostenere iniziative formative per fornire soluzioni scientifiche e 

diversificazioni produttive. Allo stesso tempo serve promuovere la creazione di un 

marchio di qualità come DOP o IGP per garantire l’origine e la genuinità, aumentando 

il suo valore di mercato. Importante è l’approvazione del piano coste e le infrastrutture 

per il controllo sanitario e per favorire la commercializzazione. 

 

L’attivazione dell’aeroporto “Arlotta” di Grottaglie per i voli civili, la 

velocizzazione della tratta ferroviaria Taranto-Potenza- Battipaglia-Roma, il 

completamento dell’autostrada e l’ampliamento della strada statale Taranto-Bari 

sono da sempre priorità al centro dell’attenzione del MoVimento 5 Stelle. Al 

riguardo, diverse sono state le iniziative parlamentari, a firma del Sen. Mario Turco, 

e territoriali promosse dal Gruppo Territoriale insieme ai diversi Comitati cittadini. 

Sul tema serve unità d’intenti con la Provincia e con tutti i Comuni limitrofi per 

rivendicare la continuità territoriale che oggi è negata ai cittadini di Taranto. 

E’ nelle intenzioni del MoVimento 5 Stelle intraprendere tutte le iniziative 

necessarie per fronteggiare la problematica dei parcheggi, anche attraverso la 

creazione di Silos, al fine di migliorare la qualità di vita dei cittadini, e favorire la 

rinascita del commercio. 

 

Taranto, 24 marzo 2025 

                                                                          Il Gruppo Territoriale  

                                                                            MoVimento 5 Stelle  
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